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BOLLETTINO N° 04/09 

Peschiera del Garda, 15 aprile 2009 

l nostro club in questo ultimo periodo ha dato vita a conviviali dedicate a temi scientifici e culturali di no-
tevole interesse . 
Alla serata con il dr. Paolo Rama dedicata al trapianto delle cornee ed alla figura del Prof. Giovanni Ra-
ma , è seguita un‟ interessante relazione dedicata al mondo della visione a cura del prof. Piero Perona 
e una conviviale con il dott. Andrea Bolla, dedicata al ruolo di Verona in relazione all‟Expo 2015 . La 
serata con l‟ing. Claudio Costa, direttore tecnico di Autobrennero ci ha messi a confronto con il mondo 
dell‟energia e ci ha illustrato gli ultimi studi in fatto di viabilità ad idrogeno . Bella senza dubbio è stata la 
serata enogastronomica in compagnia dei cuochi stellati dalla Guida Michelin mentre il club si è impe-
gnato nel service del “Ryla junior” , stage per giovani e nel far partire la collaborazione tra i volontari di 
“Rido Ridò “ e “la nostra casa “ di Don Bruno Pozzetti. Anche l‟arte  ha avuto la sua parte e molto inte-
ressante è stato l‟incontro con Pino Castagna.  

 

 
 
E‟stato difficile iniziare una serata conviviale con il 
ricordo di un socio ma la scomparsa di Alessandro 
Testa Messedaglia ha fatto sì che fosse giusto ricor-
darlo e che a farlo fosse uno dei soci storici che lo 
conosceva da tanti anni : Luciano Bonuzzi . Su invi-
to del Presidente del Club , Luciano si è assunto 
l‟onere di farlo e lo ha fatto al meglio mettendo in 
luce senza retorica le caratteristiche salienti del ca-
rattere di Alessandro. Il ricordarlo tutti insieme è sta-
to bello e ci ha un po‟ confortato . 
 
Il progetto di questa serata è stato elaborato unita-
mente al Consorzio di Tutela del Bardolino , ad An-
gelo Peretti giornalista esperto in enogastronomia, 
ai due cuochi, stelle della Guida Michelin, Isidoro 
Consolini e Leandro Luppi . 

 

    18 marzo 2009 - “il Rotary incontra le stelle” -  Cascina Girolda -    
S.Benedetto di Lugana 



Pagina  2 

Nel corso dell‟annata rotariana il nostro Club, vuoi per  tradizione vuoi perché si trova in una zona parti-
colarmente ricca di vini e di ristoranti interessanti,organizza una serata dedicata alla gastronomia . 
Questa volta l‟appuntamento era particolarmente stimolante perché ci ha consentito di apprezzare la 
fantasiosa cucina di due chef del Garda quali Isidoro Consolini del ristorante “Al caval “ di Torri del Be-
naco e Leandro Luppi de “ la vecchia Malcesine” ma non solo . Ad Angelo Peretti , esperto giornalista e 
responsabile della comunicazione e promozione del Consorzio , è toccato il compito di illustrare le ricet-
te presentate e parlarci del Bardolino in tutte le sue sfumature . Il percorso di degustazione, basato 
principalmente sul pesce di lago è stato  aperto da una entrèe di sarda con polenta per passare poi al 
pesce persico mantecato con croccante di patate limoni canditi e olive.Quindi abbiamo apprezzato i tor-
telli di pesce di lago con zucca e pane di amaretti , il filetto di lavarello con tartufo cotto in olio extra ver-
gine del Garda con verdurine , polvere di gamberi e salsa di latte bruciato ed infine  uno squisito torti-
no.Il tutto accompagnato da un‟ottima selezione di vino Bardolino delle migliori cantine del territorio . 

Per rendere più completa la serata è stato consegnato ai presenti un libretto dal titolo “sapori di lago . 
Sei ricette per il Bardolino “ redatte da Isidoro e da Leandro con le istruzioni per l‟uso . 
“Dulcis in fundo “, vogliamo ringraziare Lidia e Michele Montresor titolari della “Cascina Girolda “ un ru-
stico recentemente ristrutturato e adibito a B&B , che ci hanno messo a disposizione la loro accogliente 
struttura. Ringraziamo anche il Consorzio di Tutela del Bardolino presente alla serata con il vice- presi-
dente Fabio Poggi ed il direttore Andrea Vantini . 
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26 marzo 2009 - interclub con Rotary club di Castiglione delle Stiviere. 
Relatore l‟ Ing. Carlo Costa  direttore tecnico autostrada del Brennero 

“Politica della Mobilità’, sostenibilità ambientale e piattaforma logistica Italiana” 

In relazione al programma di fare più Rotary nel nostro territorio e conoscere meglio i club Rotary che ci 
sono vicini abbiamo organizzato questa conviviale con il Club di Castiglione delle Stiviere . A fianco del 
nostro Presidente c‟era Guido Stuani vice-presidente del club ospite mentre alla serata erano presenti 
anche Alessandro Bianchi del Rotary club Verona Sud , da pochi giorni Presidente della Camera di 
commercio di Verona e Gino Zardini vice-presidente dell‟area veronese di Autobrennero . 

La mobilità 

 

Come nel complesso oroidrografico dei continenti un perenne flusso di acque in ciclo perfettamente 
chiuso suscita e mantiene, circolando per ogni dove, la vita; così nel processo di globalizzazione un 
perenne flusso di cose, persone e “segni” in trasformazione alimenta lo sviluppo e l‟innovazione, gio-

cando in misura crescente un ruolo fondamentale 
nelle sorti dei diversi territori. 
Per posizione geografica, l‟Italia è al centro di sem-
pre crescenti flussi di traffico, di passeggeri e di 
merci, del bacino mediterraneo; una domanda incre-
mentale che troppo frequentemente non ha trovato 
risposta negli adeguamenti infrastrutturali. 
Lungo la direttrice nord-sud denominata Corridoio I, 
si collocano, in posizione centrale, i 314 km che co-
stituiscono il nastro A22. 
Alla luce delle sempre più evidenti carenze a livello 
infrastrutturale italiano, risulta necessario ripensare 
la rete autostradale, in maniera tale da renderla a-
deguata in termini di sostenibilità del traffico futuro. 
Per quanto concerne A22, è stata prevista una serie 
di importanti opere di ammodernamento; 

l‟introduzione della corsia dinamica e la realizzazione della terza corsia da Verona a Modena rispondo-
no alla parola d‟ordine incalzante: “potenziare il tracciato”. 
Inoltre, nuovi progetti si affacciano sul panorama autostradale italiano, a sollievo di segmenti extraur-
bani ormai prossimi alla saturazione. Alcuni di questi progetti, come Cispadana, Broni-Pavia-Mortara e 
Nogara-Mare, interessano da vicino A22 che, forte della capacità tecnica maturata in tanti anni di con-
cessione, intende dare un valore aggiunto al sistema progettuale dei territori. 
 

La piattaforma logistica 
 
Alla luce della sua posizione geograficamente rilevante all‟interno del Corridoio I e del suo conseguente 
ruolo centrale nella politica della mobilità europea, A22 è anche pienamente consapevole 
dell‟importanza dell‟intermodalità come risposta al processo di globalizzazione economica ed allo sco-
po di ridurre la distanza “funzionale” tra le varie aree produttive e di consumo, interessate da sempre 
maggiori relazioni. 
 

Il trasporto intermodale è un sistema basato sulla combinazione di mezzi diversi attraverso un‟unità di 
carico che viene aperta solo a destinazione, riducendo così i collegamenti necessari di interscambio, le 
rotture di carico, i costi di produzione e le congestioni e saturazioni della viabilità stradale. 
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rotture di carico, i costi di produzione e le congestio-
ni e saturazioni della viabilità stradale. 
Elementi fondamentali del sistema sono la disponi-
bilità di moderne ed efficienti reti stradali e ferrovia-
rie e di infrastrutture per l‟intermodalità (interporti 
attrezzati, terminal ferroviari, parcheggi, ecc.). 
Lungo il Corridoio I ed il Corridoio V sono già stati 
localizzati e studiati i punti infrastrutturali nevralgici; 
in tale contesto particolare importanza rivestirà lo 
scalo intermodale di Isola della Scala (VR) 
La domanda cerca un‟offerta di trasporto sempre 
più efficiente, efficace e competitiva. 
La parola d‟ordine è cambiare in fretta: capire dove 
andare e come muoversi per rimanere all‟altezza di 
nuove grandi sfide. 
 
L’idrogeno 

 

L‟Autostrada del Brennero, conscia del fatto che l‟idrogeno “verde” rappresenta una forma di energia 
pulita che aumenta l‟efficienza della produzione energetica locale in senso ecologico e nel suo intento 
di prestare in modo attivo il proprio contributo ad un futuro a zero emissioni nel settore dei trasporti, ha 

sviluppato un progetto 
che, partendo da e-
nergie rinnovabili, 
quali l‟energia eolica, 
l‟energia geotermica, 
l‟energia idroelettrica 
prodotta da centrali ad 
acqua fluente nel peri-
odo not turno e 
l‟energia prodotta da 
pannelli fotovoltaici, 
permette di realizzare 
lungo l‟intera tratta sta-
zioni per la produzione 
di idrogeno (tramite 
elettrolisi) e la distribu-
zione ogni 100 km. 
Il primo impianto pilota verrà realizzato a Bolzano nel 
corso del 2009 in società con l‟Istituto per Innovazioni 
Tecnologiche (I.I.T.), che ha come scopo la promozione 
delle energie rinnovabili sul territorio della Provincia Au-
tonoma di Bolzano. Tale sito al servizio non solo 
dell‟autostrada, ma anche della viabilità ordinaria, per-
metterà di alimentare fin da subito flotte di mezzi pubbli-
ci già dotati di sistemi compatibili con tale energia. 
Inoltre, in via sperimentale l‟idrogeno verrà adottato co-
me vettore energetico per la produzione di energia in 
sistemi a celle combustibili per l‟alimentazione di pan-
nelli a messaggio variabile posti lungo l‟asta autostra-
dale. 
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Pino Castagna , artista di fama internazionale per noi è di casa. Quelle sue opere esposte fuori dal suo 

laboratorio sulla salita che da Garda conduce a Costermano sono ormai parte integrante del nostro pa-

esaggio . A volte non ce ne rendiamo neppure conto . 

Per poter meglio ammirare le opere abbiamo pensato di organizzare la visita nella tranquillità di un sa-

bato mattina . E‟ stato molto bello entrare nel suo laboratorio ed avere lui come guida , una guida di-

screta , proprio come discreto e riservato è il suo carattere . Pino Castagna ci ha accolto nel suo studio 

senza dubbio affascinante e vissuto pieno di schizzi, di bozzetti, di modelli di grandi sculture, di piccole 

creazioni, di libri. Dapprima attraverso le immagini di un video ci ha spiegato come prende vita dal pun-

to di vista costruttivo una opera d‟arte di grandi dimensioni . Poi con molta naturalezza, l‟arte ha lascia-

to spazio ai ricordi di una vita e Castagna ha rivissuto per noi alcuni momenti della sua storia artistica a 

cominciare da quando , ex allievo del Don Calabria diventa un collaboratore esterno per aiutare tutti 

quei giovani provenienti dalle carceri o da condizioni disagiate a trovare una strada nel mondo del lavo-

ro, cercando di individuare le loro attitudini più spiccate . 

 

04 aprile  -  incontro con PINO CASTAGNA - Visita al laboratorio ed alle sue 
sculture 
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Ci ha poi raccontato del suo incontro con Ida Borletti , giovane figlia di una importante famiglia milanese 

e della sua amicizia con Michael Noble , scozzese, marito di Ida, che era stato durante il periodo bellico 

responsabile dei servizi segreti inglesi in Italia e che in quel periodo si stava affermando come scultore. 

Un‟amicizia che avrebbe segnato anche la sua vita artistica . 

Noble , in quei primi anni del dopoguerra ( siamo nel 1956 ) viene spesso a Verona per realizzare le 

sue opere alla fonderia Brustolin e sta cercando casa vicino alla fonderia per trasferirsi. Con Ida sceglie 

“Villa Idania “ a Garda, una bellissima dimora che diventerà un luogo di cultura internazionale . Noble 

conosce da Brustolin un medico che lavora all‟ospedale psichiatrico provinciale di Marzana . Inizia così 

un‟avventura che farà storia nella medicina psichiatrica : “ guarire con l‟arte “ diventa il filo conduttore di 

questa iniziativa che coinvolge il primario dott. Marini e gli infermieri di Marzana . I malati vengono ac-

compagnati spesso in treno a Garda e di lì a “villa Idania “ dove Ida e Michael nel frattempo hanno fatto 

costruire dei laboratori per poter far loro lavorare la ceramica e per far incontrare ai nuovi ospiti la pittu-

ra . Pino Castagna è il responsabile di questi laboratori e della “avventura “ è partecipe anche il giovane 

Vittorino Andreoli , che è poi diventato uno psichiatra molto famoso . 

Da questo gruppo emerge Carlo Zinelli , un malato di mente , le cui opere ora sono battute nelle aste 

internazionali, mentre molti altri pazienti sono stati recuperati per una vita normale 

Dallo studio siamo andati in un grande affascinante laboratorio dove abbiamo ammirato opere finite , 

modellini in scala di grandi opere in marmo , in ferro , in legno , prototipi e maquettes di opere future , 

elementi in bronzo ancora grezzi dei nuovi arredi liturgici del Duomo di Vicenza e plastici di studio per 

un nuovo intervento in una chiesa del Friuli . 

Pino Castagna ci ha poi descritto , parlando anche delle vicende che le circondano e di arte , le nume-

rose sculture presenti nel giardino tutt‟intorno al laboratorio . Sculture in cor ten, in legno, fusioni in 

bronzo, altre opere intarsiate con tesserine di vetro , fino a “Gerico “ il gigantesco muro in partenza per 

la Francia. (Saranno necessari 11 articolati per trasportarlo. 

Senza dubbio una mattinata simpatica con una …..guida affascinante . 

Questa trasferta è stata una parte del programma annuale che aveva lasciato poco spazio alla visita di 

mostre o musei , a parte l‟incontro con la direttrice del Mart, Gabriella Belli . 
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Rotary e “ Rido Ridò “ alla “Nostra Casa “ 
Centro di accoglienza per persone disabili 

 

L‟idea di questo service è nata dopo  aver visto all‟opera i 
clown dottori- volontari dal “naso rosso”   nei reparti di  
pediatria e oncoematologia degli ospedali  di Verona  do-
ve  da anni praticano  “la terapia del sorriso “.   Dopo  aver 
conosciuto alcuni del gruppo di volontariato “Rido Ridò “ 
di Cadidavid-Verona , il nostro Club ha iniziato una serie 
di contatti per vedere se era possibile dare vita ad iniziati-
ve mirate a momenti di allegria per ragazzi portatori di 
handicap ospiti di strutture protette  del nostro territorio .  
Abbiamo organizzato degli incontri  con i responsabili del-
la Associazione   “la nostra casa “ di Don Bruno Pozzetti a 
S. Benedetto di Lugana , centro di accoglienza per perso-
ne disabili altamente qualificata del nostro territorio, per  
dar vita insieme a  dei momenti di animazione all’interno 
di questa struttura .  
Quello che stiamo affrontando ,  è un tema nuovo per il 
nostro club ,  ma sicuramente in linea con il programma 
dell‟anno che ci ha visto molto  impegnati nel sociale e per 
i giovani .I collaboratori di Don Bruno ed i loro ragazzi  
hanno accolto con molto entusiasmo questa nostra inizia-
tiva e si è così concretizzato un programma di incontri che 
è partito a fine febbraio con l‟obiettivo di “ creare svago e 
divertimento coinvolgendo e rendendo protagonisti i disa-
bili presenti “. 
 Il primo intervento ha visto la presenza dei volontari   per 
dare vita ad un pomeriggio di conoscenza e allegria con 
scenette e canti  con gli ospiti della casa stessa . 
 Un secondo incontro, ben più importante, ha visto nume-
rosi animatori  di Rido Ridò ( ognuno di loro ha un nome 
d‟arte che lo contraddistingue come  ad esempio  
“Panzarotto” , “marcolino” , “camomilla”, “gaio”, 
“bigodina”., “pampers” ,” trottola “,” guendalina “ e “raggio 
di sole “ ) partecipare il 15 marzo alla tradizionale  gita in 
battello  organizzata su iniziativa dei pensionati Navigarda 
che ha messo gratuitamente a disposizione il “Tonale “  
per tutti quei ragazzi portatori di handicap con relativi ac-
compagnatori ( circa 450 ) persone.  La gita è stata molto 
bella, in allegria, ed  i nostri clown hanno creato animazio-
ne durante questa giornata di festa, che ha alternato a 

momenti solenni come la S. Messa celebrata da Don Bruno a momenti  di intermezzo musicale,   di gio-
co e magie operate dagli animatori di Rido Ridò.  
“Obiettivo della giornata era quello di favorire un clima di festa, sollecitare la conoscenza e l’interazione 
tra i partecipanti alla gita “.  
Molta è stata la soddisfazione dei presenti e la sera i nostri ragazzi erano ormai senza voce ma felici  .  
Il nostro obiettivo è quello di far sì che i volontari  di “ Rido Ridò” possano  essere presenti alla” nostra 
Casa più volte durante l‟anno e stiamo lavorando perché ciò possa avvenire con maggior  frequenza.  

INIZIATIVE DEL CLUB 
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.E’ in fase avanzata di preparazione un calendario di incontri per i  prossimi mesi. Il ruolo di coordina-
mento del nostro club è stato molto apprezzato.  

RYLA JUNIOR - Fontanafredda di Valeggio S/M   24-28 marzo 

( Organizzato da R.C. Villafranca, Legnago, Verona Nord, Verona, Verona Sud, Verona Est , Peschiera del 
Garda e del Garda Veronese ) 
 

Dopo aver preso parte alle riunioni programmatiche svoltesi negli ultimi mesi, Il nostro Club ha deciso di 
aderire al “ Ryla Junior 2009 “, uno stage formativo riservato agli alunni delle varie scuole superiori di 
Verona e provincia che si è svolto a Fontanafredda di Valeggio. A cose avvenute possiamo sicuramen-
te affermare che quella di aderire con nostri ragazzi è stata una scelta molto positiva . 
35 ragazzi, con età dai 15 ai 18 anni, tra cui un no-
stro rappresentante e uno studente selezionato dal 
nostro Rotaract , scelti con la collaborazione degli 
istituti scolastici di Verona e provincia , hanno potuto 
vivere questa bellissima esperienza formativa della 
durata di 5 giorni . Il programma è stato di alto livello 
ed i lavori sono iniziati con una interessante ed emo-
zionante relazione di Don Luigi Merola , giovane pre-
te napoletano del rione di Forcella che vive sotto 
scorta per aver cercato di ostacolare la malavita or-
ganizzata della città partenopea . Dopo la cena con il 
Governatore Cristanelli i rappresentanti dei vari Ro-
tary club organizzatori ed il Provveditore agli studi 
dott. Pontara , abbiamo assistito tutti insieme ad un 
concerto del Settimino “Italo Montemezzi “diretto dal 
maestro Paolo Savio dedicato al “Novecento e la 
musica da film “ . Molto suggestiva l‟idea di abbinare alle musiche da film suonate in diretta immagini 
degli stessi film che scorrevano sullo schermo . 
Tra gli importanti relatori presenti citiamo i docenti universitari prof. Claudio Baccarani e Franco Cesaro 
nonché lo psicologo dr.Roberto Bondavalli .Il dott. Bricolo esperto del Sert dell‟ULSS 20 ha trattato il 
tema “ il disagio esistenziale e la tossicodipendenza “mentre abbiamo avuto la presenza anche di e-
sperti in teatro e comunicazione come l‟ing. Tirati. Alcuni giocatori della squadra di calcio del Verona 
Hellas hanno raccontato le loro esperienze, mentre i ragazzi hanno avuto l‟occasione di visitare la Que 
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stura di Verona e la sede della Croce Rossa Italiana che ha mostrato i suoi mezzi e le sue iniziative in 
atto in varie parti del mondo. L‟ultimo giorno il gruppo è stato ospite del Conservatorio Musicale di Vero-
na che ha fatto assistere ai nostri ragazzi un concerto di alcuni suoi allievi . A conclusione dei lavori tutti 
i ragazzi suddivisi per gruppi di lavoro hanno illustrato ai presenti ( molti i genitori in sala ) il loro intenso 
lavoro di questi giorni mettendo bene in luce quanto è stata positiva la loro esperienza . Sicuramente è 
un service da ripetere anche l‟anno prossimo magari potenziando da parte del nostro club il numero di 
allievi da inviare . 

Sono Violeta. 
La mia esperienza al Rotary Ryla Junior è stata stupenda, ne sono molto entusiasta. Ho imparato molte 
cose interessanti, e riscoperto molti valori che vanno via via scomparendo. 
E’ stata dura, perchè avevamo ritmi molto pesanti ma è stata anche un esperienza molto importante e 
costruttiva. 
Se dovessi ritornare indietro nel tempo la rifarei volentieri, anche perché oltre ad aver avuto molte e-
sperienze interessanti ho anche conosciuto nuovi amici. 
Quindi grazie mille. 

 
Il Rotary Club Verona, sta organizzando l‟interclub per la promozione delle attività del C.I.M., per lunedì 
25 Maggio 2009 presso il Circolo Ufficiali di Verona. La serata conviviale – aperta alle Signore ed agli 
ospiti dei Soci - sarà allietata dalla recita di poesie “veronesi” da parte di tre fini dicitori quali sono gli 
amici Sandro Sartori, Tino Guarienti e Armando Lenotti. 
Il C.I.M. è il Comitato costituito da alcuni Rotary Club di Verona e Provincia per il “programma Borse-
lavoro” rivolte ai minori e giovani in difficoltà che da oltre dieci anni sviluppa questa attività in stretta col-
laborazione con il Tribunale dei Minori di Venezia e con i Servizi Sociali per il Disagio Giovanile dei Co-
muni di Verona e Provincia.Il programma dettagliato sarà comunicato ai primi di maggio.  
 
 
 
 
E’ in preparazione l’annuario 2009-2010; tutti i soci che avessero variazioni di indirizzo o altro da 
segnalare, sono pregati di comunicarli alla segreteria entro il 30 aprile 2009. In particolare sul sito 
mancherebbero le foto dei singoli soci; chi volesse può inviarle via mail o consegnarle di persona al se-
gretario,  potremmo in questo modo completare una casella mancante. Preciso che i dati personali so-
no visibili solo ed esclusivamente al socio provvisto di password disponibile in segreteria. 

NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 

Riunione Interclub Rotary a sostegno del C.I.M. – 25 Maggio 2009 
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NOTIZIE DAI CLUB 

ROTARACT di Peschiera e del Garda Veronese - 22 marzo - Service Festa di Carnevale 

I ragazzi del Rotaract di Peschiera hanno organizzato a scopo benefico la “festa di carnevale “ nel sot-
totetto della caserma di Porta Verona . Molti i giova-
ni presenti provenienti anche da altri club del Di-
stretto per questa manifestazione che oltre ad esse-
re momento di aggregazione ha fornito l‟occasione 
per dar vita ad un service a favore dell‟ABEO ( as-
sociazione bambino emopatico ed oncologico ). 
L‟ABEO è una associazione che da anni si occupa 
di promuovere iniziative a favore di questi bambini 
sotto il profilo della prevenzione, della diagnosi pre-
coce, del trattamento ottimale, della riabilitazione e 
della socializzazione intesa, quest‟ultima, come re-
inserimento in una vita normale, senza limiti d‟età . Il 
service è stato consegnato alla Presidentessa Maria 
Grazia Viapiana nel corso di una conviviale con i 
Ragazzi il 22 marzo. 

INNER WHEEL – Peschiera e del Garda Veronese 
6 marzo - Festa della donna: “Il ruolo da leader al femminile” 
 
L‟Inner Wheel di Peschiera e del Garda veronese ha organizzato una conviviale con tema “Il ruolo da 
leader al femminile” con la partecipazione di testimonials che si sono distinte nella professione oltre a 

tantissimi amici ed amiche. 
Questa serata è stata organizzata per 
poter realizzare il service a favore del 
Dipartimento di Neuroscienze 
dell‟Istituto di Ricerche Farmacologi-
che Mario Negri, organizzazione 
scientifica che opera nel campo della 
ricerca biomedica. 
La Presidente Iole Tessari, che si è 
molto impegnata per la buona riuscita 
della iniziativa, ha dato il benvenuto 
ai presenti; Tiziana Pelizzon moglie 
del nostro socio Giorgio Barzoi, ha 
illustrato l‟attività dell‟Istituto Mario 
Negri mentre Francesca Piccoli, figlia 

del socio Renato, ha curato la presentazione delle testimonial della serata: 
Mara Tonegutti, radiologa presso la Casa di Cura Pederzoli, Cecilia Gasdia, cantante lirica, Cristina Ra-
petti, giovanissima responsabile della squadra “volanti“ della Questura di Verona, Annamaria Vezzani 
ricercatrice dell‟Istituto Mario Negri. 
Francesca Porcellato, campionessa olimpica, per impegni sportivi non ha potuto essere presente ma 
ha inviato il video di una sua intervista. 
Complimenti all‟ organizzazione in quanto il service ha dato un ottimo risultato. 
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MOSTRE 

 

La Guerra Fredda - Cold War. Arte e design in un mondo diviso 1945-1970 
 

Mart, Rovereto 
In collaborazione con Victoria & Albert Museum di Londra 

Durante la Guerra Fredda, da una parte e dall‟altra della cortina di ferro una moltitudine di artisti non ha 
smesso di creare, e le loro opere portano il segno dei tempi: la tensione, la competizione, ma anche 
l‟ottimismo e uno sviluppo tecnologico senza precedenti. 
La mostra , è la prima dedicata al design, all‟architettura, al cinema e alla cultura popolare sviluppatisi 
in quegli anni. 
  
Saranno esposti oltre 250 oggetti: da uno Sputnik, con tuta da austronauta delle missioni „Apollo‟, ai 
film di Stanley Kubrick; dai dipinti di Robert Rauschenberg alle ceramiche di Pablo Picasso; dalla moda 
di Paco Rabanne al design di Charles e Ray Eames e di Dieter Rams; l‟architettura di Le Corbusier, di 
Richard Buckminster Fuller e di Archigram, nonché veicoli vari, tra cui una micro-auto Messerschmidt. 
  
La mostra indagherà sugli aspetti dell‟epoca della Guerra Fredda che hanno influito maggiormente sul 
design, mentre sullo sfondo imperversavano la lotta tra comunismo e capitalismo, la corsa allo spazio e 
la gara internazionale all‟inseguimento della modernità. Mettendo in risalto gli anni dal 1945 al 1970, la 
mostra raccoglierà oggetti e opere dal mondo intero: Stati Uniti, Unione Sovietica, Regno Unito, Cuba, 
Germania Occidentale e dell‟Est, Italia, Polonia, Francia e Cecoslovacchia. 

La mostra rimarrà aperta fino al 26 luglio. 

Paco Rabanne, Abito “a dischi”, 
1967. Paillette in plastica unite da 
filo metallico, mm 700 x 410. Victoria 
and Albert Museum, Londra 
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PROGRAMMA MESE  DI  MAGGIO  2009 

 

 

 

 

 

 

  

  Caserma d’Artiglieria di Porta Verona - 07 maggio 2009 - ore 20,00. Inaugu 
  razione della sede; relazione del Ing. Prof. Umberto Bertelè , Ordinario di Stra
  tegia e sistemi di pianificazione al Politecnico di Milano, sul tema: “la trasfor
  mazione del mondo dell’ auto” a seguire buffet. Sono invitate le socie Inner 
  Wheel e socie e soci del  Rotaract di Peschiera.    
 
 
 

 15 maggio 2009 ore 20,30.  Ristorante “Al Fiore” - Interclub con Rotary club di 
 Salò e Desenzano, e Verona Scaligero 2002 - conviviale con relazione del prof. 
 Carlo Pelanda, economista ed esperto in scenari globali  sul tema :   
 " La crisi : dove siamo, quando ne usciamo ". 
  

 
 

 
  
  
 

PRENOTAZIONE CONVIVIALI  

Segretario: Carlo Revelant - rcpeschiera@rotary2060.it - 338 6578477 - 030 916298  
Studio Avv. Calvelli tel. 045 590059 

Link Prenotazioni: PRENOTA 

 
     

Buon Compleanno a: 

Piccoli Carlo  17 maggio      Poggi Fabio  30 maggio 

Kühnle Horst  24 maggio   

     

 
Auguri sinceri a tutti ! 

mailto:mailto:rcpeschiera@rotary2060.it
http://www.rotary2060.it/club_categoria.php?club_id=38&annata=&categoria_id=1038&categoria_padre=9144&left_menu=yes&leaf=yesC:\Documents%20and%20Settings\Carlo\Documenti\Adobe

